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Sabato 24 luglio 1999 12 l’Unità
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TARIFFE

Alitalia, arrivano gli aumenti (del 3%)
MARCO TEDESCHI

A umentanoibigliettiper ivolinazionalidell’Alitalia.Dalunedì26luglio«Alita-
lia ritoccherà i livelli della struttura tariffaria nazionale con aumenti medi del
3%» (ben sopra l’inflazione dunque). Resteranno invece invariati i prezzi delle

iniziative promozionali in vigore finoal2settembre.Gliaumentideibiglietti sonodif-
ferenziati secondo le diverse tratte. Il prezzo del volo di andata semplice, ad esempio,
traRomaeMilanoaumenteràdel5%epasseràda279milaa293milalire.Sonoinvece
del 3,3%i rincari sulle tratte traRomae Palermo e tra Roma eGenova(il prezzodelbi-
gliettosaleda237milaa245milalire).Bari-Milanopassada340milaa350milalire.

LA BORSA
MIB 1007 -0,395

MIBTEL 23.754 -1,185

MIB30 33.526 -1,443

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,049
0,000 1,049

LIRA STERLINA 0,663
-0,001 0,664

FRANCO SVIZZERO 1,605
-0,001 1,606

YEN GIAPPONESE 121,960
-2,100 124,060

CORONA DANESE 7,441
-0,001 7,442

CORONA SVEDESE 8,775
-0,004 8,779

DRACMA GRECA 325,080
-0,070 325,150

CORONA NORVEGESE 8,239
-0,032 8,271

CORONA CECA 36,582
-0,171 36,753

TALLERO SLOVENO 197,082
+0,081 197,001

FIORINO UNGHERESE 251,790
-0,030 251,820

SZLOTY POLACCO 4,030
-0,009 4,039

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,582
+0,004 1,577

DOLL. NEOZELANDESE 1,978
-0,003 1,981

DOLLARO AUSTRALIANO 1,617
-0,002 1,619

RAND SUDAFRICANO 6,419
+0,009 6,410

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Per Meridiana lo sciopero è «virtuale»
Il 27 luglio gli aerei viaggeranno, biglietti e retribuzioni a scopi umanitari
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Lo sciopero resta, ma per
gliutenti idisagiscompaiono.Ipi-
loti ed i controllori di volo della
Meridiana hanno deciso di tra-
sformare la protesta di martedì 27
luglio in un evento inedito finora
in Europa: gli addetti saranno al
lavoro, ma non prenderanno lo
stipendio.Dal canto suo l’azienda
devolverà a scopi umanitari l’in-
casso dei biglietti. «Si tratta di uno
sciopero solidale - dichiara il se-
gretario della Filt Cgil Roberto
Scotti - che restituisce il conflitto
alle parti e tutela i diritti degli
utenti». «È una forma completa-
mente nuova - commenta ilmini-
stro dei Trasporti Tiziano Treu -
che va a totale vantaggio dei citta-
dini. Nel Patto delle regole si pre-
vedeva l’introduzionedi formeal-
ternative di sciopero, che non in-
cidessero sulla funzionalità del
servizio e non penalizzassero gli
utenti: questa è la prima applica-
zione di un principio davvero in-
novativo».

È stato proprio la mediazione
del ministro Treu a far imboccare
la strada dell’intesa alle parti im-
pegnate in una dura vertenza. Gli
assistenti di volo aderenti a Filt e
Anpav ed i piloti dell’Appl-Apm e
dell’Anpac erano in guerra aperta
con i vertici aziendali. Tant’è che
avevano proclamato l’astensione
dal lavoro ad inizio luglio. Due in-
terventi successivi di Treu aveva-
no differito l’agitazioneprimaal6
agosto,poiamartedì27, inconco-
mitanzaconaltreagitazioni.Ierisi
è arrivati alla decisione finale, di
trasformare in «virtuale», almeno
per i passeggeri, la protesta. Dun-
que, voli regolari sulle linee Meri-
dianalasettimanaprossima.«L’o-
biettivo rimane comunque il su-
peramento della conflittualità - si
leggeinunanotadellacompagnia
- l’ azienda auspica che si possa
passareoraaunconfrontocostrut-

tivoper il rinnovodeicontrattidi-
lavoro, operando nel rispetto dei
reciproci ruoli e nellaconvinta e
condivisa volontà di assicurare a
Meridiana il necessario margine
di competitività che consenta un
ulteriore consolidamento e svi-
lupponelfuturo».

Comedire:nonèfinitaqui.Il la-
voroper arrivarealla chiusuradel-
la vertenza è ancora lungo. Tanto
che Treu si è fatto garante di in-
contri tra le parti, da effettuarsi a
partire dalla prossima settimana e
nei giorni seguenti di agosto. Un
primo meeting dovrebbe svolger-
siproprionelgiornodell’agitazio-
ne nelle stanze del ministero. Do-
po l’intervento del ministro an-
cheicontrolloridivoloaderentiai

sindacati Licta,
Ugl e Appl - che
avevano pro-
clamato l’a-
stensione dal
lavoro dalle 10
alle 14 di mar-
tedì-hannode-
ciso di rinviare
l’agitazione.
Quanto al ruo-
lo di «gran tes-
sitore» svolto
dal ministro, il

segretario Filt Scotti non discono-
sce l’importanza del suo operato,
ma, avverte «le modalità applica-
tivediquestanuovaformadiscio-
pero devono essere lasciate alle
parti. Pertanto, ogni imposizione,
seppur con il carattere dell’ecce-
zionalità. sarà valutata in autono-
miadallaFilt-Cgil».

Con il debutto dello sciopero
virtuale, si può considerare inizia-
ta la tregua estiva nel settore tra-
sporti. Per tutto agosto, tranne
una«finestrella» per il trasporto
aereotrail4e il9agosto,cisipotrà
muovere senza disagi dovuti alle
agitazioni sindacali. Nelle Ferro-
vie la Commissione sul diritto di
sciopero ha fissato una lungapau-
sa:dal27luglioal3settembre.
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Cesare Romiti
«Fiat nel ‘90 poteva
comprare Chrysler»
■ Nel1990laFiatavevalapos-

sibilitàdidiventarel’azionista
dicontrollodellaChrysler.
L’intesafallìperchéalcuni
azionistiFiat, inparticolare
UmbertoAgnelli,ritennerol’i-
potesiunrischio«eccessi-
vo».Lorivelainunalungain-
tervistaal«Messaggero»il
presidentedellaRcs,Cesare
Romiti,all’epocaamministra-
toredelegatodellaFiat.Ro-
mitirispondeancheall’attua-
lepresidentedellaFiat,Paolo
Fresco,ilqualeinun’intervi-
staall’HeraldTribuneaveva
affermatocheconl’ingresso
diBernabèeWelchperlapri-
mavoltailcdaFiatsiaprea
personalitàindipendenti.
«Nonèesatto-replicaRomiti
-perchélaFiathaavutouna
lungatradizioneinquesto
senso,daMarioMontialpre-
sidentedelCreditSuisse,ai
variprofessoriuniversitari.E
nessunopotrebbeconsidera-
requestideidipendenti».
Quantoall’affermazione“I’m
theboss”diFresco,Romitidi-
ce:«Iononhomaiusatoque-
steespressioniche,adirela
verità,mifannosubitovenire
allamenteilRossignolodella
Telecom».DellaFiatdioggi
Romitinonparla(«Sarebbe
pocoelegante»,dice).

■ IL PARERE
DELLA CGIL
«Iniziativa
’solidale’
che è bene
resti alla scelta
delle parti
in conflitto»

Un velivolo della compagnia «Meridiana» nell’area di parcheggio dello scalo di Fiumicino Vergati/ Ansa

Verdi e Udeur contro lo spostamento
di tutti i voli da Linate a Malpensa
■ VerdieUdruniticontroil trasferi-

mentoditutti ivoidaLinatea
Malpensa:dapalazzoMadamail
gruppodel“solecheride”chie-
dedirinviarelospostamentodei
volialnuovoscalomilanesemen-
treilsegretariodell’Udeur,Cle-
menteMastella,proponeunrie-
quilibriodeltrafficosuMilanoin
mododaevitareeccessividisagi
aipasseggeridelMezzogiornoe
delleisole. Inmeritoallepolemi-
chesuscitatesulruoloelafun-
zionalitàdell’aeroportodiMilano
Malpensaeall’istituzionediuna
commissioned’indagineparla-
mentareperaccertarelerealidi-
sfunzioniedipossibili rimedi,

Mastellasottolinea«cheègiuntofi-
nalmenteilmomentodipassaredal-
leparoleai fattichefinorasonostati
totalmenteignorati».«Malpensa
2000-continuaMastella-nonnasce
oggi,cosìcomenonnasconooggii
progetti tesiallarealizzazionedel
nuovoaeroporto,allesuepotenziali-
tàealsuoruolonell’ambitodeltra-
sportoaereoeuropeo.Aquestopun-
tobisognarecuperarenonsolola
memoriastorica,masoprattuttoun
minimod’equilibriopernonscadere
nelridicolo,di fronteaunproblema
moltoserio».«Amioavviso-aggiun-
geMastella-inquestocontestova
subitorecuperatoildisagioeladi-
sparitàditrattamentodeicittadini

delMezzogiorno».
IlGruppodeiVerdialSenato, in

un’interrogazioneparlamentareri-
voltaalministrodeiTrasportieda
quellodell’Ambiente,chiededirin-
viarelospostamentodeivolidaLina-
teaMalpensaprevistoperottobre.
SecondoilresponsabileTrasporti
deiVerdi,GiorgioSarto«l’ulteriore
incrementodeltrafficoaMalpensa,
daunaparterischierebbediportare
nelcaoslagiàdifficoltosasituazione
dell’aeroporto,dall’altraaggrave-
rebbelagiàinsostenibileconse-
guenzadell’incrementodeivoli, l’in-
quinamentoacusticoedatmosferico
adannodellepopolazionideicentri
abitativicini».

IL CASO

Chiti: «Decentramento agricolo
Chi ha imboscato le risorse?»

Tra i risparmiatori e le banche
finisce la «guerra degli interessi»
E il Dpef conferma la ricontrattazione dei mutui dello Stato DALLA REDAZ IONE

MATTEO TONELLI

FIRENZE La domanda è secca:
chi ha imboscato le risorse? Il
grido d’allarme arriva diretta-
mente dalla Conferenza delle
Regioni dopo che giovedì po-
meriggio il tavolo con il gover-
no e le autonomie locali era
«saltato» nel bel mezzo della
riunione. Il motivo? Erano spa-
rite le risorse legate al decreto
che trasferisce le competenze
in materia di agricoltura a Re-
gioni ed enti locali. E non si
tratta di spiccioli, ma di 400
miliardi che mancavano all’ap-
pello. Ovvia l’insoddisfazione e
la rottura del tavolo da parte
dei rappresentanti di autono-
mie locali e Regioni. «Se il
buon giorno si vede dal matti-
no - dice il presidente toscano
della Conferenza delle regioni
Vannino Chiti - è buio pesto.

Quello sull’agricoltura era il
primo decreto di attuazione del
decentramento amministrativo
e giungeva con 19 mesi di ritar-
do. A questo punto anche gli
altri (lavoro, industria, difesa
del suolo, trasporti) rischiano
di seguire lo stesso destino di
un federalismo parolaio, rab-
berciato e distratto. Questa rot-
tura con il governo è molto
grave, perchè siamo al parados-
so. Le Regioni si pongono la
stessa domanda che si è posto
Bassanini: chi ha imboscato le
risorse finanziarie che la legge
destina alle Regioni? Chi sarà
costretto a tirarle fuori?».

Una cosa appare chiara: tra
Stato, Regionie e autonomie lo-
cali la rottura c’è stata. Non è
stata di facciata ed è inutile mi-
nimizzarla. «In questo momen-
to i rapporti sono sospesi - av-
verte Chiti - finchè non ci sarà
un chiarimento positivo che ri-

prenda, senza incertezza, la
strada dell’attuazione del de-
centramento. Non avrebbe sen-
so partecipare a riunioni o in-
contri anche tecnici che hanno
come temi centrali l’applicazio-
ne della Bassanini».

L’attenzione ora si sposta al 5
agosto, prossima convocazione
della Conferenza Stato Regioni.
Per quella data «ci auguriamo -
commenta Chiti - che il gover-
no si sia chiarito al suo interno
e possa fornire garanzie sul pia-
no delle risorse finanziarie».
Una decina di giorno per ri-
comporre la frattura e per rasse-
renare il clima. Con un suggeri-
mento: quello di scongiurare
«il gioco del rimpiattino istitu-
zionale che non fa certo bene
al Paese». E con un preciso av-
vertimento: «Nella partita delle
corretta applicazione delle leggi
Bassanini regioni ed enti locali
andranno fino in fondo».

ROMA Stop alla guerra tra rispar-
miatori ed istituti di credito: il cal-
colo degli interessi attivi (quelli
che si pagano, ad esempio, quan-
do il conto corrente va in rosso) e
gli interessi passivi (quelli ricono-
sciuti ai risparmiatori sui loro de-
positi e conti correnti) dovrà infat-
ti avere la stessa cadenza. Non più,
cioè, tassi attivi addebitati ogni tri-
mestre e interessi passivi accredita-
ti solo a fine anno. La decisione è
stata presa ieri dal Consiglio dei
Ministri che ha di fatto recepito le
indicazioni dell’Abi e delle associa-
zioni dei consumatori che, dopo
mesi di polemiche, hanno rag-
giunto un’intesa concertata. Il
provvedimento, superando le in-
certezze create da contrastanti pro-
nunce della Corte di Cassazione
(che in primavera aveva sollevato
la questione), prevede d’ora in poi
la stessa periodicità per il calcolo

degli interessi passivi e attivi sui
conti correnti. Per il passato, tutta-
via, viene ribadita la «piena validi-
tà» delle prassi operative adottate
nei rapporti tra banche e clientela.
Il testo viene definito dall’Abi
«una soluzione auspicata ed equili-
brata, frutto dell’iniziativa con-
giunta dell’associazione bancaria e
delle associazioni dei consumato-
ri».

Nei mesi scorsi l’Abi aveva sigla-
to con i consumatori un’intesa per
lo stesso trattamento nelconteggio
degli interessi attivi e passivi. Il
confronto tra banche e consuma-
tori sul «nodo» della capitalizza-
zione degli interessi era in piedi da
tempo ma aveva assunto toni ac-
cessi in primavera dopo che una
sentenza della Cassazione aveva
dichiarato illegittima la capitaliz-
zazione trimestrale degli interessi
bancari attivi, spingendo Adusbef

e Codacons, due delle sigle che
raccolgono gli interessi delle asso-
ciazioni dei consumatori, ad an-
nunciare l’avvio di migliaia di cau-
se civili per far restituire agli utenti
«l’indebito lucro» incassato negli
ultimi dieci anni.

E anche lo stato si muove con le
banche. Almeno 4 mila miliardi
dalla rinegoziazione degli interessi
dei mutui dello Stato e degli enti
locali altri 2mila miliardi dal tra-
sferimento di debiti sulle ex azien-
de autonome; altri 1000 o 1.500
miliardi per la ricontrattazione
delle condizioni del credito agevo-
lato. Ammonta a tanto il beneficio
che verrebbe ai conti pubblici dal-
la rinegoziazione dei mutui della
pubblica amministrazione. La no-
tizia, anticipata poche settimane
or sono dall’Unità, trova conferma
nella risoluzione della maggioran-
za sul Dpef.
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